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«All'Italia serve coesione
e una Capitale più forte
No ai nuovi campanilismi»

rane:escea l'l,,lo C',asa;rola, in-
signe giurista e presidente
emerito r1eEl.i Consulta, vedi,
lutti i rischi del progetto

d iall'.a uternona i a ed c. come molti
altri costituzionalisti, ail arra a-
t ei.
Proffv9Nore, una riforma che
spacca l'Italia?
-11 nostro Paese ha bisoy;no non
di minore nra di m -avggnr, coe-
sione. Dopo la seconda ÿue: t'ta
ntii;adiai. ci si e posti la rl o-
ne 4e dare all'Italia r nu Stato
forte e centralizzato oppure no.
Orza bisogna procedere con mol-
ta saggezza e n+;ri con improvvi-
sazioni e ïarz,ailurc a lr ak;zndi-
slïehe. ll ydk;i+ nalisrnr vd_ bene,
se dlVentaa Un aiuto e non nn
ostacolo al l'unita».
La bozza C:aldcroli lei la bocce-
rebbe all'esame di diritto co-
stituzionale?
- I n onesta t:ì 5e, rn í viene spesso
da pensare aa Carlo lzeglio
Ciairrlli. Quando fia eletto presi-
dente della l{epubblit.a. cianain-
cii, un gi -n di visite di Stat; nei
vari capoluoghi regionali. 11,1a
nOC si poneva rtlÍIriirl alli erlie ka
scopo di arrivare a t:ri Stato fe-
duraìe o alla franattuazione del
n -astro Paese. Anzi. in scopo era
l'opposto ed è quello che biso-
gnerebbe li,:,rsl trii: una nl:a};-
yaií)rP coesione italEallr?. in un
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guarire unitario, va stretto il vin-
colo politico e ii legame partita-
rio nei diritti e nelle possibilità
ora i cittadini delle varie parti
dell'Italia».
invece elle cosasi sta facendo?

«La bozza  Ccatds.roti è lontana
da questa sensibilità e necessi-
tà. Non i ,itfaatt:i una boccia
eialai iula. Si sta ;ind alldi-, ver-
so a;ue I<tnismr r e a;ìuaalrstic'i clrc
non f arnlo bene. Tutti i cittadini
devono avere- le medesime pos-

sibilità e r er,igearze di ºi nra_;li;ua-
zati'aa garantita al massimo gra-
do. 11 trattamento uguale per
tutti, e per chiunque viva in
qual,.,iaai parte della
alla base del nostro  canti .atto so-
ciale. Questo e il punto. Non si
puia avere pili s aiute c p u seno-
la in uria regione e incita salute
etneix) scuola in un'altra. E que-
sto perché le dotazioni finanzia-
rie e le opportunità nelle varie
regioni sono diverse-.
Guai a paºrcel3lzare un Paese
come il nostro?
C,u<,i a ragionare carne se non

fossimo un Paese interdipen-
dente, Pensiamo all.aullbìente e
'tall'Cnaí_~;weliz..: itìrn>w.e iie,;,~lca.
Non s 1 possono distinguere la' re-
gioni che hanno che hanno più
soldi é quindi capaci di garanti-
re più sicurezza ambientale da
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quclPe' meno dotale da questo
punto di vista. A nie preoccupa
che si stia percleitilo l'orizzonte

della pr>ritü ,9í condizioni che 
quanto la nostra Costituzione
stabilisce inequivocabilmente».
Può bastare tur llpcna oppure
serve una legge per avere le
coperture economiche che ga-
rantiscano la parità di tratta-
mento economico alle vari re-
gioni'?
«Guardi. C'i' il Pearlarnc'nte-. E il
Parlamento li una grande cassa
di risonanza. L'autonomia non
pub prescindere, visti che e te-
nia tleltcatissinlo, dal oiinvrilgi-
Rie:ntodi tutti_ Non pe,ss:no as-
solidamente inapnrsi criteri di
,LrpC -iiirllii di interessi 1'_C'Ono
nlle:i.Uterritoriali, eJpolitici. Sei-
ve un Parlamento Che' rcdcle
interprete delle drva.'rsita italia-
ne ma sempre sul fondamento
dell'unità dello Stato. lì terna au-
tonomia significa ridìseutere
l'aStietto pltil secr,il'art del no-
stro Paese, quindi pub é'SSere
traM1tLïttl, el.-mC 1i7b5e una norma-

le materia di governo. Con que-
staaiitïiricitlrìa.tu-ai rischiauaia-idi
andare indietroe non di i)rei>:;re•.
dire».
Sta dicendo che l'innovazione
italiana nella scena cambiata
del mondo non può an'rnlette-
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re l'autonomia casi come vie-
ne'Citracepìta attualmente?
p' cii;r, Noi nello scenario nuo-

vo della staituddita mondiale, do-
ve la coinpetiz.ielrae r sempre
maggiore, dobhianleipr'i:se'ntar-
eipia-rfortiepiúuniti.f:nonco-
lme la r;caim.r di tanti campanili-
5rr:i
In questo scenarirr. Ronaa.che.
ruolo può avere?
«Con il passare del tempo...laCa,

p i ta Ic e stata dcl-rotcnzrataaquasi
a nautairipi,.-a locale. Un fatte an-
ti-stome•o. Deve esserci invece
una trasfusione di nuove forze
iella Capitale Oggi i grandi Sta-
ti sono mondlcalizzati e guidati
dsl,f;r anaii metropoli rirl pieisa ali
loro p- t4ri. Noi ii,:itibi,nlr+i,cvita-evita-
re di rimpicciolirci lir ei in tutti in
sensi Il diritto afiplicaato dai gin-

nella scienza, nella salate,
tai lla iluesttintri genoratli a'sicten-
zi~aii dei cittaialirai orna transw
nazir,nale.. Esolranto una nazio-
ne 4e'ë-aarlle.'lite eUC:sa può stare ;:a.l.
passo di questo grande gioco
della nlCide'rrrit.a".
Senili)?
«Altrimenti, accade che due o
tre grandi Strati si mettono d'ac-
cordo c ianm,r da padroni. (ln:at"'!,-
dosi parla di autonomia. si deve
parlare anche di questo,.
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